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Da oltre quindici anni, il Centro Re-

sidenziale Universitario di Bertino-

ro è leader nelle nell’organizzazio-

ne e gestione di eventi congressuali 

a livello nazionale internazionale. 

Nato inizialmente per ospitare le 

sole summer school dell’Università 

di Bologna, nel corso della sua sto-

ria Ce.U.B. ha saputo maturare un 

importante know how gestionale che sa comiugare 

il valore della Cultura con la tradizione 

dell’Ospitalità. Nella mission del Centro, 

l’alto livello scientifico dei corsi e degli 

eventi organizzati si unisce alla cura del 

benessere per il lavoro dei nostri clienti. 

La millenaria Rocca Vescovile, l’avampo-

sto militare del Rivellino, l’Ex-Monaste-

ro del Corpus Domini e la rinnovata sala 

di San Silvestro sono i prestigiosi palazzi 

nei quali opera il Centro. 

La qualità nella trasmissione della for-

mazione è la formula del successo per un 

evento importante: Ce.U.B. unisce presti-

giosi spazi antichi a professionalità e fles-

sibilità tecnologica, in modo da rispondere in modo 

efficace ad ogni esigenza dettata 

dall’organizzazione di un corso di 

Alta Formazione o di un congresso. 

Nei suoi spazi millenari, Ce.U.B. cela 

una bellezza arcana che chiede solo 

di essere avvicinata, scoperta e vis-

suta, quasi gustata con il giusto tem-

po: Ce.U.B. è l’emozione di scoprire 

come Cultura e Ospitalità siano al 

servizio del successo di ogni vostra 

iniziativa. 
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I

In copertina:
l’imponente ingresso della Rocca

I    Veduta della Rocca

II    La corte interna della Rocca
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Il Centro Residenziale Universitario 

è un complesso di incredibile sugge-

stione, dove l’unicità della cornice 

architettonica si coniuga con le stru-

mentazioni più avanzate nel campo 

della convegnistica e dell’Alta For-

mazione. Qui trovano soddisfazione 

tutte le esigenze di chi deve organiz-

zare congressi e corsi residenziali:

• una struttura compatta e organica sulla cima del colle di 

Bertinoro, a pochi passi dalla piazza medievale;

• un ambiente raffinato e di grande suggestione, 

elastico e funzionale, dove si presta pari atten-

zione agli spazi didattici tradizionali e a quelli 

di confronto informale;

• strumentazioni d’avanguardia in tutte le aule e 

nei laboratori informatici;

• 14 aule didattiche flessibili per ogni esigenza, 

da 15 a 150 posti a sedere;

• 124 posti letto e 200 posti nel refettorio;

• uno staff  esperto, sia sotto il profilo della ricet-

tività e dell’assistenza tecnica, che sotto quello 

dell’organizzazione di convegni, congressi e 

corsi intensivi;

•  l’immediata vicinanza a grandi 

vie di comunicazione (la SS. 9 Via 

Emilia, l’E-45 Ravenna-Orte, l’A 

14, la direttrice ferroviaria Anco-

na-Bologna, gli aeroporti di Forlì 

e Bologna). 

I

I    Lo scalone di ingresso della Rocca

II    La facciata della Rocca
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Ce.U.B. ha negli spazi didattici il 

proprio cuore pulsante. L’opera di 

restauro del complesso della Roc-

ca è stato previsto per assicurare ai 

nostri ospiti gli spazi nel contempo 

più accoglienti ed efficienti possibili, 

sia nella fortezza che nel Rivellino, 

fino all’anfiteatro e alle terrazze per 

lezioni all’aperto, ricavate dagli spazi 

verdi all’interno delle mura difensive. La formazione è qui 

vissuta nella sua complessità, sia come occasione 

per ascoltare dal vivo i relatori più autorevoli, sia 

per poterli seguire su piattaforma informatica. 

Allo svolgimento di attività di gruppi di ricerca 

nei laboratori informatici, si affianca la possibi-

lità di approfondire gli argomenti di maggiore 

interesse nel confronto informale one-to-one, 

durante il pranzo in refettorio o passeggiando 

nelle corti della Rocca nei momenti di pausa. 

I

I    Sala del Consiglio

II    Sala Azzurra

III    Sala Affrescata, sec. XVII

II
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Ce.U.B. considera i luoghi e le moda-

lità di trasmissione della conoscenza 

parte integrante del processo forma-

tivo stesso. La nostra priorità è met-

tere pienamente a proprio agio sia i 

relatori che i corsisti, per consenti-

re di trarre il massimo profitto dal 

loro soggiorno di studio a Bertinoro. 

Tutti gli spazi didattici del Ce.U.B. 

si caratterizzano per la sobria eleganza degli arredi, sino-

nimo di elasticità ed efficienza. Le sale oltre ad 

ospitare lezioni di tipo frontale, con l’ausilio di 

ogni mezzo multimediale, compresi i sistemi di 

traduzione simultanea, possono accogliere ses-

sioni seminariali, workshops per piccoli gruppi, 

attività laboratoriali ed eventi speciali. 

L’elegante scenario offerto dalla Rocca è il con-

testo ideale per momenti speciali nello svolgi-

mento dei corsi, dalle cene di gala, allietate dalla 

brezza del vicino mare, a concerti di musica clas-

sica a degustazioni eno-gastronomiche con una 

ricercata attenzione sulle eccellenze della tradi-

zione romagnola. 
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I

I    Anfiteatro

II    Biblioteca Violante Malatesta

III    Sala della Guarnigione

IV    Sala Jacopo da Bertinoro

V    Sala del Teatro

VI    Sala Caligari

II

III
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V VI

IV

RIVELLINO capienza spazi didattici
SALA JACOPO DA BERTINORO 130 pp
SALA DELLA GUARNIGIONE 45 pp
SALA DEL CAPITANO 25 pp

CHIESA DI SAN SILVESTRO
SALA SAN SILVESTRO 110 pp

ROCCA VESCOVILE   capienza spazi didattici
SALA AFFRESCATA 80 pp SALA DEL MUSEO 50 pp
SALA CALIGARI 70 pp BIBLIOTECA VIOLANTE MALATESTA 15 pp
SALA ALDRUDA FRANGIPANE 25 pp SALA AZZURRA 15 pp
SALA DEL CONSIGLIO 20 pp SALA DELL’OFFICINA 35 pp
SALA ROSSA 35 pp SALA DEL TEATRO 150 pp



cultura

10

innovazione
ospitalità

Ce.U.B. è uno scrigno che chiede ai 

suoi ospiti di essere scoperto nelle 

sue parti più preziose. La sala San 

Silvestro, con il trionfo elegante del-

le sue decorazioni tardo-barocche, 

è lo spazio più esclusivo del Centro 

Residenziale Universitario di Ber-

tinoro. Il restauro ha riportato alla 

luce l’estro dell’architetto camaldo-

lese Paolo Soratini, che riedificò la chiesa di San Silvestro 

nel 1740. L’ampia navata, con i suoi pregiati 

stucchi, celebra la perfetta unione tra prestigio 

della dimora storica con l’efficienza organizzati-

va e tecnologica del Centro. 

Le strumentazioni d’avanguardia consentono la 

valorizzazione e la piena fruizione di uno spazio 

antico, dove la bellezza si unisce al palpitare di 

un cuore tecnologico.  

La sala San Silvestro è la sintesi aurea tra l’agio 

di uno spazio esclusivo e la bellezza ricercata di 

una sede, capace di essere il valore aggiunto per 

iniziative d’eccezione. 
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II

I    Chiesa di San Silvestro, sec. XVIII

II   III     Sala San Silvestro

IV    Pala d’altare, particolare

V    Particolare degli stucchi

I
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Per il Ce.U.B. ricettività significa cor-

tesia, assistenza puntuale e costante 

per tutte le esigenze di chi giunge 

a Bertinoro per un congresso o un 

corso di Alta Formazione. La calda 

accoglienza delle camere con i loro 

arredi eleganti risponde alla prima-

ria esigenza di mettere i nostri ospiti 

a loro agio, calandoli con ogni com-

fort nell’atmosfera dell’antica Rocca e dell’Ex-Monastero del 

Corpus Domini. L’autentico spirito dell’ospitalità 

risponde alle importanti esigenze immateriali dei 

nostri ospiti: il nostro staff, in modo puntuale e 

professionale, è pronto a fornire le informazioni 

sulla città di Bertinoro, sui suoi servizi, sulle ec-

cellenze culturali ed eno-gastronomiche del ter-

ritorio romagnolo. I nostri ospiti apprezzano la 

ricercata rivisitazione della tradizione culinaria 

della nostra terra, che possono assaporare negli 

ampi spazi del refettorio nell’Ex-Monastero del 

Corpus Domini. Su richiesta, nelle ampie terraz-

ze della Rocca è possibile gustare i sapori di una 

delle capitali eno-gastronomiche italiane, ammi-

rando un paesaggio che spazia dall’Adriatico alle 

foreste appenniniche.  
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II

I    Suite

II    Sala del refettorio

III    Camera del Capitano

IV    Chiostro dell’Ex-Monastero, sec. XVIII

III

ROCCA VESCOVILE (21 stanze)
16 STANZE SINGOLE – 5 STANZE DOPPIE

MONASTERO DEL CORPUS DOMINI (65 stanze)
32 STANZE SINGOLE – 33 STANZE DOPPIE

Tutte le stanze sono dotate di servizi indipendenti, telefono, TV,
collegamento a linea dati con sistema wireless e lan.

I
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La sintonia e l’equilibrio fra una strut-

tura millenaria e le strumentazioni di 

carattere convegnistico all’avanguar-

dia, sono una delle ragioni di maggio-

re apprezzamento di Ce.U.B. da parte 

dei nostri ospiti. 

Il Centro dispone delle migliori tec-

nologie in uso per supportare l’attivi-

tà formativa con strumenti multime-

diali, con due laboratori informatici, il primo per le sole lezioni 

frontali e il secondo per l’utenza libera, oltre ad 

un’officina per i corsi di design. Le attrezzature 

delle sale didattiche consentono la registrazione 

audio-video degli interventi, la traduzione simul-

tanea, la trasmissione della conferenza su sale 

adiacenti. Disponibile è la tecnologia e-learning 

e live-streaming, che consentono di intervenire e 

di seguire gli eventi più importanti su piattaforma 

informatica. Il potenziamento e l’aggiornamento 

degli apparati informatici di Ce.U.B. è costante, 

garantendo ai nostri ospiti di godere a pieno del-

la formula full immersion, ma rimanendo sempre 

on-line grazie alla cablatura della rete dati e della 

wireless su tutte le sale didattiche, nelle camere e 

negli spazi aperti dell’area monumentale. 
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I    Corsisti nella Sala Jacopo da Bertinoro

II    Impianto per videoconferenza

III    Laboratorio informatico
per lezioni frontali

IV    Laboratorio informatico
a utenza libera

V    Officina design

I

II
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All’ingresso del Parco Nazionale 

delle Foreste Casentinesi, l’Albergo 

della Gioventù risponde alle diver-

se esigenze, di studio o di relax, per 

ogni gruppo di ospiti che intenda 

trascorrere un periodo di formazio-

ne nel cuore verde dell’Appennino 

Romagnolo. L’importante capacità 

ricettiva si concilia con la proposta 

della formazione full immersion grazie all’accorta disloca-

zione delle sale, dotate delle migliori strumen-

tazioni tecnologiche. La posizione strategica 

rende l’Albergo della Gioventù la meta ideale 

per chi intenda approfondire l’esperienza di una 

delle aree forestali più ampie e prestigiose d’Eu-

ropa. L’Albergo mette a disposizione dei suoi 

ospiti cinque diverse offerte di camere, da uno, 

due, quattro, sei e dieci posti letto. 

Le stanze sono raggruppate a loro volta in tre 

tipologie: singole, matrimoniali e a castello. 

Oltre all’aula magna da 120 posti, l’Albergo per 

la Gioventù dispone di diversi spazi adibiti a sale 

riunioni e a common room.

I  Albergo della Gioventù

II   Aula magna

I

IITutte le stanze sono dotate di servizi indipendenti, telefono, TV,
collegamento a linea dati con sistema wireless e lan.



17

cultura
innovazione

ospitalità

o
s

p
i

t
a

l
i

t
à

Costruita nell’area che le antiche 

mappe chiamavano “Belvedere”, Vil-

la Bianchi sorge nelle prime colline 

che coronano la città di Cesena. 

Realizzata in stile eclettico dall’ar-

chitetto Gualtiero Pontoni alla fine 

degli anni Trenta,  gli eleganti inter-

ni sono arredati dalle migliori firme 

del design italiano. Rese nuovamente 

funzionali alle attività congressuali, le sale rendono Villa 

Bianchi lo spazio ideale per lo svolgimento di 

meeting aziendali, incontri b2b e manifestazio-

ni di gala. La struttura dispone di spazi agevol-

mente modulabili sulla base delle esigenze dei 

corsi e degli eventi ospitati: l’Aula del Camino 

risulta ottimale per le sessioni seminariali con 

i suoi ottanta posti, mentre le sale del secondo 

piano della Villa sono adatte agli incontri infor-

mali. 

Villa Bianchi dispone di un laboratorio informa-

tico per un totale di diciotto postazioni.

I    Villa Bianchi

II   Sala del Camino

I

II
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Situata nel cuore del centro storico 

di Forlì, a pochi passi dall’abbazia di 

San Mercuriale, la Foresteria Uni-

versitaria Docenti è la struttura di appoggio strategica nelle 

pause di lavoro tra la preparazione delle lezioni 

in Facoltà e l’organizzazione dei workshop desti-

nati alle strutture del Centro Residenziale Uni-

versitario di Bertinoro. 

La Foresteria è dotata di 20 stanze complete di 

servizi privati, telefonici, TV e collegamento alla 

rete informatica, con un’ampia sala soggiorno ed 

una common room.

I   Foresteria Universitaria Docenti

II   Camera delle capriate

II

I
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Cesena, Fontana MasiniForlì, Abbazia di San Mercuriale

Santa Sofia, il borgoBertinoro, Colonna dell’Ospitalità
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Il Museo Interreligioso di Bertinoro è l’unica realtà espo-

sitiva italiana dedicata al confronto e al dialogo 

tra Ebraismo, Cristianesimo e Islam. 

Allestito nella parte più antica della Rocca Ve-

scovile, il Museo Interreligioso è la testimo-

nianza viva delle fedi abramtiche nella storia, 

raccogliendo emozionanti e preziose opere delle 

culture mediterranee e culminando nei magi-

strali pezzi di Rembrandt, Messina, Manzù e 

Bodini. 

L’arte e la bellezza sono il linguaggio per la co-

noscenza dei valori dell’altro: il rispetto delle 

identità, unito alla comprensione degli aspet-

ti comuni e condivisi da parte delle religioni 

abramtiche, costituisce il primo passo nella di-

rezione del dialogo interreligioso e interculturale. Per un 

Museo di così ampio respiro e rilievo, 

Ce.U.B. ha riservato la parte più anti-

ca della sua sede: le segrete della fine 

del XII secolo. 
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I

I    Le Cisterne

II    Portale di ingresso
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Ce.U.B. ha dato ospitalità al Museo Interreligioso, perché 

crede che il dialogo sia la forma prima nella tra-

smissione della conoscenza. Dialogo significa 

attenzione alle diverse manifestazioni culturali 

e spirituali alle quali l’uomo ha dato forma nel 

tempo e nello spazio. Ancora prima, la parola 

dialogo porta con sé l’attenzione e la cura nei 

confronti dell’uomo stesso, delle sue aspirazioni 

e della sua ricerca di perfezione, in ambito tec-

nico-scientifico e morale, ricordandosi di essere 

stato creato per “seguir virtute e canoscenza”. 
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I

I    San Giovanni, teologo del silenzio

II    Vetrata di Gerusalemme

III    Sala del Male

IV    Sala della Sinagoga

V    Rembrandt, Cristo davanti a Pilato

VI    Maometto portato in cielo

Progetto grafico: Grafikamente – Fotografie: Fabio Blaco, Luca Massari, Salvatore Mirabella, Giorgio Sabatini, Alan Venzi, Marco Vignazia  – Testi: Enrico Bertoni – Stampa: Gegraf
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